Quando scadono le presadesioni al ricorso per l'accesso al TFA?

· le preadesioni scadono il 31/10/2010

Quando parte il ricorso?

· il ricorso partirà quando il Regolamento verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, da quel momento ci saranno 60 giorni di tempo per presentare le pratiche al TAR.

Quanto costa il ricorso?

· il costo non è ancora possibile quantificarlo poiché l'avvocato potrà darci una cifra “indicativa” solo dopo aver visionato tutti i dati degli aderenti, ma soprattutto se ci si tira indietro dopo aver dato l'adesione è chiaro che per chi rimane, i costi aumentano.

Cosa c'è da sapere sul ricorso e quali sono i rischi per i ricorrenti?

La normativa sui ricorsi al TAR è stata modificata dall' attuale Governo con l’entrata in vigore del Nuovo Codice del Processo Amministrativo (D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104), e pubblicata in gazzetta Ufficiale il 16/9/2010, che va a modificare gli articoli 91-97 del codice di procedura civile, per scoraggiare sindacati, associazioni e comuni cittadini dal proporre ricorsi, spesso proposti  gratuitamente, per qualsiasi cosa possa avere un riscontro amministrativo.

Vi spieghiamo cosa significa:

La novità più importante e che maggiormente ci riguarda è quella relativa alle Spese di Giudizio.

La nuova disciplina in tema di spese è stata mutuata dal codice di procedura civile con l’espresso richiamo agli artt. 91 – 97 del c.p.c.

E’ stata confermata, cioè, la regola secondo cui le spese seguono la soccombenza (cioè chi perde paga).  Pertanto, come è facile intuire, l’intento della nuova disciplina in tema di spese è quello di evitare istanze manifestamente infondate o inutili aggravi procedimentali.

Per istanze infondate ci si riferisce a quei ricorsi  che non hanno una reale motivazione su cui presentare  il ricorso, (e non è il nostro caso ) per aggravi procedimentali si intendono tutte quelle istanze volte al fine di rallentare inutilmente l' iter procedurale di un Decreto o di una Legge. (e non è il nostro caso neanche questo)

Vieppiù, diventano applicabili al processo amministrativo anche le ipotesi di responsabilità aggravata che prevedono la condanna al risarcimento del danno, oltre che delle spese, qualora la parte abbia agito o resistito in giudizio in malafede o colpa grave o nel caso in cui la parte che abbia ottenuto un provvedimento cautelare risulti soccombente per l’inesistenza del diritto e non abbia agito con la normale prudenza.

Con responsabilità aggravata si intende: fare ricorso al TAR contro una legge sapendo in partenza che il ricorso è infondato e pretestuoso (ovvero che la richiesta è irragionevole e contro diritto) e di conseguenza si rischia  di dover pagare oltre alle spese, anche l'eventuale risarcimento danni che il giudice potrebbe stabilire a favore della controparte. 

Chi propone un’istanza cautelare deve, quindi, considerare il rischio di essere condannato alle spese della fase cautelare, di dover prestare cauzione in caso di accoglimento da cui derivino effetti irreversibili e di dover risarcire il danno se non ha agito con la normale prudenza.

Oltremodo, il Giudice Amministrativo può condannare, anche d’ufficio, la parte soccombente al pagamento di una somma equitativamente determinata a favore della parte vincitrice qualora la decisione sia fondata su ragioni manifeste o su orientamenti giurisprudenziali consolidati.

Questo vuol dire che se la richiesta viene accolta e il blocco della legge che ne deriva,  provoca  un danno irreversibile, si deve versare una cauzione stabilita dal giudice; per ragioni manifeste o su orientamenti giurisprudenziali consolidati si intendono quelle istanze respinte per motivi evidenti di incongruenza o respinte sulla base di precedenti sentenze determinatesi con lo stesso esito.

Per questi motivi, è opportuno che ognuno tenga bene in conto il  rischio di dover pagare di tasca propria, tra rimborsi delle spese di giustizia, risarcimento del danno e provvisionali, in caso di perdita del ricorso.

E’ indispensabile, quindi, prestare attenzione a quei ricorsi al TAR in saldo che vengono proposti gratis da certi sindacati perché potrebbero ritorcersi contro il proponente con notevole esborso economico (per il quale non potrà subentrare ne il Sindacato che lo ha proposto ne l’Avvocato che lo ha preparato).

